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ITALIA 
Alessandrim, 10, — Versn sera del 
gioni cicci. l'ondr, presidente. della. Corte 
delle Acciî, cav. Lozzi, farà in seduta pub 





Blica ‘1 ins ‘riasinito che pnbblicherem, col 
votdetto dei giurati. 

Gioveti parlò l'egregio avv. Ballaoti, rap- 
presentate la parte civile, 

Al uettino;di ieri Crenerti) fu mito il pro- 
otratir ganeralo coma. Botti a sontenere 0506 
la il dover suo, l'accusa, 

Pariò celle ore pom. l'avr. cav. Mi 
fois doi ide inquisiti, è succrasivamento l'av- 
vocato Camp:ggi pel Guidy Meughioî. 
Rispondi rà aucora il rappreseutante della perte 
civile, sian cho il Ministero Pubblico e'suco*s: 
sivamente sorgerà l'avv. Oddine n difesa, dupi 
dl cho eerrà la chiusara del dibattimento, cd 
‘indi l’aecennato riassunto. 

Nob pisslumo fare sppreszamenti angli epi: 
sodii dì questo pravo processo 6 su. quanto 
venne detto, trattandori di sedute; a porte 
chinse (Osnervatore). 


Genova, 10, — Leggiamo nel Movi 



























« Erano appena scoccata lo 14 di notto al- 
orchi l'iaquilinà della (cosu posta in cima 
della ealita Fiva Greca wdiruno ono schi 








GAZZETT 





tara; Folco, Spagna é Portoalio 
Germania è Atri 





Venezia, 9, — Teri sera, sullo ‘ora otto, 
Îl signor Isidoro Antonaz, cronista del Tempo, 
faciva dal ristoratore alla Città di Genvug e 
[dirigevasi verso Piazza 8. Marco, quando 















[iuinto pressa la hottega del canpellato Mbli- 
Mari, fu prdditiriameto aggredito alle spalle 
“da due indivifui , ‘ano, dei quali lo colpì alla 


‘testa, con replicati e furti colpi di puguv, mot 
fre l'altro gli ni. strinweva adicimo por' impe: 
(gli la difesi. Constuimata questa viglincca 
aggressione, | die assalitori ni diedero ad im- 
mediata fuga, 

II sig. Antinaz però riconobbe senza dalibio | 
ii sorta @ lo dichiarò già all’antorità di Pab- 
Blica Sicurezza | adducerido auche; tentimoni) 

divida o. perconso certo 
Movtepagani di Firenee , e nell'altro, che lo 
Iniutò & consumare l'aggressione, certo” Cin 
‘Augusto, ispettore di sos uel 
nice. 

Cpoì il Rinnovamento, Pare, che la ca 

l'inqualicsbili afression sia. atato ui 
favorevole dato da quel cro- 
ma balleria 






























Lia Gareetta! Uficiale de 


‘8, gennaio reon: 
1. Un regio decreto (0. 1659), del 6 
'hoviiubre, cho accerta nelle somimio au 

posto ‘appositi eletchi le rendite liquidate 
pci beni stabili devoluti al Demanio 6 quella 
corrispondenti alla tassa straordinaria del' 50 
por ceuto sull'intero patrimonio degli eutl mo: 
Hall ecolesinstici soppressi, indicati in tali e- 








piazzo luliavolato nell'appartamento Al piùù? (anch, 


Snteriore, D)f:tti una baraonda di giovinnatri 
stavuno insistendo), con colpi replicati. alla 
orta, per aver accesso nell'appartamento an 
letto; citato da certo Catlo C., du stà mo- 
glie @ da mu altro inquilino, di. prefessione 
Carbonio. Aizatasi da letto, Îa moglie del O. 
etasi avvicinata all'uscio per dire @ quei pre: 
potenti che l'ora era assi tarda, r 
Denettine, con qualangne pretesto, in casa di 
Altri. Ma 'ensî a ripicohiaro, ud insistere è ad 


















2. Un reglo decreto (n.1747), del 21 
‘licembie, che approva il regolamento ‘per. la 
‘gestione ‘lei vaglia e del titoli di credito po- 








3. Disposizioni nel personale del mi 
bistero delia guerra e'nel personale della Ca-| 


‘per. voler |mera notarile. 


4. Tre decreti ministeriali, in d 
ta 6 gennaio, retativi nl Gimmereio del 





fnvent.ra storielle perchè Venisso loro schiusa (ci, ile b'ascherio @ dello vestimenta usata, 


la porta, 

= Fra lo altre, per ottenere il loro intento, 
dissero! alla douma essero ‘oramai inutite di 

ergistero u non aprir. loro, poiché esdi ohio: 
Revan 00 fn ione della Kiggo, qualandisi 
pot mandatari della giustizia, Ela donns aprì; 
sua, L'xco aveedotabi del stu errore; comiuoiò 
dieperutziuonie a gridare al soccorto, ‘fino & 
‘che, bvegliati allo ame grida il marito di lei 





‘e l'altri inquilino, sì ingaggiò, fra esi e Ia tl 
dente, mon Îitta terribile, per 


clurmagiia iu i 
modo, che poco dopo, il. padrone di came 
l'altt) ndllino, giacevano al suolo, l'uno 
colpita da be 











‘coltellate l'altro aventrato | Rolamento 20 ottobre 181 


0ichè fu cc-riata la cessazione del -cholora 
‘tatto il territorio del reguu. 





REGIA UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI 
DI TORINO 
Lunedì 19 del prosalmo aprile 1874, aved 
Inogo in questa Università il concorso per e- 
ni, ad ito di dottore. aggregato. alla 
isprodonza; la ‘materia dell 
legli esami sarà il Diritto] 










Commerciale. 
‘A tenore del disposto dall'art, 148 del Re- 


la dissertazione 





Ridiritetra con na colpo solo. Degli nesalitori stampata degli aspiranti all etucorso dovrà es 


‘alcuno fu anche ferito; 

«Tia moglie, intanto; inoridita dall'accarluto 
a temento per'so medesizia, prese una dispe- 
rate risoluzione 0 l'esegui, altarido dalla f- 
mestre, senza farei grau nale. Dopo di che, 
soppicsido, è più presto che lo vente fatto, 
griuuso fivo alla caserma del carabinieri in 
Piuzza Sutzano, ends chiedere aiuto. Ms quanto 
questi giunsero sul luogo, i malandrini, ne 
‘tano lellumento  svignata, 6 alla forza non 
fa dato che arcestare un individuo, il ‘quale, 
però nega di aver fatto parto degli ieealiti 
Obpontudo invece casero accorso colà per pra 
stare nù afuto agli assaliti, Un altro fu urre* 
stato pico dopo, nei dintora 

« Di quello buone lane parecchi farcno rar: 
visnti dagli assaliti, n 
— Durante il 1878 furono. coetratti ‘a va- 
ti pei cantseri navali del cirenilario marit: 
fimo di Sestri Ponente, il primario di tutta 
Italia per quest'imporcaate industria: 

Bastimenti 40, di tonuelluto reg, 99,979, 
valore 6,285,0%0, 












































Dei quarauta suddetti bastimenti, 7 furono | 


note presentata al preside della facoltà, 90 
‘giorni. prima dell'esperimento. 

Per essere ammesso al concorso, è. necrasa- | 
rio avero da duo anni conseguito la Laurea 
in Legge. 

‘Torino, 9 genanio 1874, 

‘ordine del sig. Rettore 
Il Segretario capo 
GA. Pinox 















CRONACA CITTADINA 


‘Consiglio comunale. — Seduta! 
dol 9 genuaio 1674. 


(Seguito e fine, vedi num. di ieri) 


BILANCIO 1974. 
ivo straordinario. 
Feste del carnevale, 


Lo Giunta propono lo stauziamento di lire 
‘20,000, somma eguule a quella che ri. spese 
negli anni scor 


Arnaudon respiugo la proposta ap}oggiando | 


Pai 








varati dal cantieri di Prà e 59 ds' quello di la sus tesi a /molti dati teorici ed a fatti: cio 


Sestri Ponente, 


Nella costrazione. di dotto navi furono im- 
‘al giorno, ; con nur 





piegati circa 3000 oper 
paga. giornaliera, di lire 8 10 în media por 
oganno, 


‘speuderei in teatri, in musica, scuola di. cauto 
ciros 9501 lire; l'essersene speso 2451u. iu 








feste nel 1878; l'avero il‘ Conalglio comunale 
di Milano rifiutato. di ci Ile speso del 
‘taruovalone. Presenta gi seguente or: 


(diuo del giorno chiedendo che sia votato per 


Gli armatori del legni. ausidetti’ appartet|aypello nominale: 


gno tuti alla provincia dî Genova, 


Trovansi inoltro attualmente in via di ce-|sono 
ti, ivi compresi duo | pubbl 


strazione altri 31 





« Riteuuto che lo feste carnovalesche non 
iù da considerarai como; com d'utilità 


a oti spetta al Mualcipio di provre- 





‘grandiosi piroscafi in ferro della Ragione di ‘lore od incoraggiare, il Consiglio. sopprime 


‘commercio; Fratelli Odero, successori Wester-, 


tanziawento in propssito nel euo bilan- 








APPENDICE 
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RIVISTA DRAMMATICA 


con 


Tentro Carignano, — Le Centenaire, 


pléos en 5 astea pur Denaéry o Plon- 


ver, 


‘Anvunziato da lunga mano 
avvenimento drammatico di 


portanza, promesso parecchio volte per 
l'indomani, poi sempre rimandato,  final- 
‘monta Le Centendire andò in scena al 


teatro Carignano mercoledi, Il Centenario 


non è una commedia, non una tragedia, | pinza 


non an dremma, non tampoco un vaude- 


ville, il Centenario è una pice. Che è| 
mai la pico? È cosa assai dificilo a de- 





‘dell'immensa’ categoria del vertebrati, fi- 
‘nità l’opora, non sapendo ove alassificare 
il suo lavoro, se fra i quadrpedì od i 
bipedi, so fra i mammiferi 0 glî ovipari, 
[vi sorivesso sotto — un animale; — eo- 
[covl la piòce. Sotto questo nome gen 
rico: vengono a schierarai tutto le aber: 
razioni drammatiche, tatto lo. rabbercia- 
ture, tatti gli aborti che i mestiranti 
mandano alla luco della ribalta, per a 
equetare l'arrabbiata seto di novità che 
‘anche in fatto di teatro divora i Pari- 

gio 
Gli amanti dello ntatiatiche inutili ci 
(han detto quanti conigli, quanti buoî, 
‘quante starne, quante nova sodo, quanti 
ottolitei di grano e quante bottiglio di 
‘vino 0 di liquori aleno necessari per im- 
ogni giorno lo stomaco del due 

















> [fiera e specialmente quella doi 






Ta Apsisizii ai ricavaai n Tipograla Ci FAVALE E CONF. 
Pitta Salfriote 
Peavincia ou manati penali siraneati. 
corallo Direioni postali 
‘Associazioni ed ose 





L 





Tirrarit. La Commissione del bilanci) ai 
‘asteso dali’ emettire opinione in pripieito |valio, Inogo, non erat 
affinché il Consigli 








Gprimesss il Ato. voto |cars cos iininaui fatiche 


Staoze particolati mi coi-worasi la citt sla rd asta e brilanto, fono lo feta ,’numerue 
DIO protento il sorpdero per quest'anun € |l ‘contorso  s(diatacente. l'esito Lo pari 
eva stabilire alinicà masi; il ni 
pon 
Soali via realscato in ten enze della opi 
Sibno pabbilca ia rignardo di questo ferie: 
Ville, i cone. Arta on trovò mir 
oaento cho abbia quin pra È 
TOO cesti CotioisoO ALe quasto sovidss darli iu questo re-lato, n protestare În nom 
razione‘ non mi auuwva dal peosisro di accor-|del vero. 
Hire le 20 mila Ito che/al ‘itdito; Lo festo | __SUnra giunti persino @ aconsari i mosr 
SEE ALFANO IO TUNED gii poesie 
Siae ‘quello che sl (andò Ul altre sità 
Da noi at ctesroan nel 1664, nno di dolores 
arcarguo pae Pulvigurite gli 
por iotuatere -forea morao, 
ma vita tn popolana: cha I 
rota Sl irattara di dare uns 
cossa, cd on'ecoata (di bnemarià cittsdlal al 
doi i nora cità deve vini icone: cho" quite Sag aan mol ot 
EA oiran tetano Pena Calenioe i gela me 
SIE E GSF A ga our | ALS a co agere IL 
Mitra ecco volt, imto\é bon ovato nd [ta ine dat een a spese prod 
Hai citato di benerterit: la produzione e l'acerobtere 
Non silo: organizzarono feste a divertimenti |imutile'da questo lato. Né lo fu 
nia ll'eivolero Ru. nUle. scopo: 











‘ntenticare por._sempre' la' cattiva impremmioi 
’oo sti 
vestotai bor 








\gliuti du infinite, odiuve accuse 


















cita facilissima, Ma neancl 
voce amica Tn Jon 















per' le generosa sus parole 

















jai che molti | morimen'o di po; 


lazione allorchè. ei 
buoni frutti produsso!@ che ditte e’ darà Ju 





tul fatta, iu tali condizioni, è utile 





a città 





Ottimo risultato fa questo, e 





‘goncorao che'si propone, lo perderemo iuvese. |do' vini pressatati, nello ultimo i rifiuti sì ri 
Noù fi tratta dioquo di upreese danaro per:|dussero AI 6 0,0, prove. irroctaabile che "i 
ché facziasi chiasso e’ baldoria. per qualche 


‘giorno, ma perchè ci si comssrvi ‘usa’ conve: altro si 
Hicutietima fera, Prorveda il Siudxco, Alin di |" Ricor 
(chi dispoaiziona Te somma 6 messo, ‘a spe: 
Herta nel modo che meglio serva. è favorire 
Îo eviluppo deli mercato. 

Fuvàle' al ‘unisce al consigliore: Ferraris; la | banebi della nostra, 
osoma che si‘obiede xo ‘6 di molta. impor-|qila lire per ma 
fatica, ma bisogna consideraro che una so si 

2ma fi, fa spesdera o s'iupeduce di 
are, Ta quei tre giorni di carnevale 
Derasne, lo quali vivono del loro la- 
Foro, fiuto sctopero: la pr dazione del lavoro 
Îiminuisco perciò nei giorai di carnevale di ci 
(ca messo milivue. 

‘fa ciò non basta, il danno della cessazione 
Hol Tavoro é enorma non solo pell'oneraio, ma 
‘anche pel manitittariore, le cui fabbrica d 
ono pur sottostare a quel per ju 
Fassi, Nizi ed avarie, che inevitabilmeote si 
riauovellano ogni giorao, sia di lavoro, sin di 
aciopero, 

Se facciamo il conto (dI. questo; spese, di 1050 al IST. 12 motiad 


ia da aggiungere. 








fcato. per opere di 
lotti cittadini e ‘npecialmento degli nrtiati to 
cinesi, prouti sompre al bene: ricori che su 
























‘non concorrevano forss. abbastanza nelle 








|6 perciò itovensi fin 
il'‘eoncorso mubicipal 
per ul ‘gli antici 


l'anno scorso 108 








direttori delle, feste riti 








‘icarso conconuo degli 





enti 1a Soci 





tto messo milione che va 
[giorni a carico degli industriali. 

E costoro, che ‘cortringonsi a. perdere tre! 
[giornate di peso di fabbrica, a cagione delle 
feno dovranto contororo coll loro imposto [ma lopui 

le spose delle feste stesse? Alla fiera [modo di pi 
‘Gorcorta in quella misura. che pi 
è che non 
concorra a festo che tolgono tutti |ste ragioni propongo il 
Nd ‘utile lavoro. che; collo, sciopero forzato giorno: 
Producono tristissimo couseguezzo e nell’or=| x JI Consiglio: so 
Hine materiale è nel morale. «stanziamento di 20, 

Il cinsigliera Ceresole: ben accenno che de; delibera che tal 
‘veni educar il popolo all'economia, ai risparmi |u atribuita alle Cwugregazioni di carità, n 
(che, dedicati; ad utili scopi, si riproducono è| Sindaco per. ret 


le comlizioni e pubbliche 6 private; la que: 
lone dell mantenere 0 abolire le feste fu di. 

































furità nom può che consumare! © senza: frutto. |8: cietà doveausì pi 
Nà banno minor. d'unpo di fare ecomomis lo |spese per ;insabbiuiueuto, custodio, gratifi 
classi agito ; egli nou è in paeso come l'Italia | zioni, eco 
che ho sì gran parto de'suoi titoli di debito 
pubblico all’entoro, el gran parto de'suoi titeli 
{nduatriali'a di ferrovie in mato agli stranieri 
(cho sia utile lo inoitare allo spreco; sì, fuvece, 
lo cill'ecouomia’ cha potremo ottenere lè 
a indipandonza economica | egli è slo 
lcll'economia che le elassi aglato potrauno 
Fecara i necessari miglioramenti all'agricol- 
tura, che potranno purgaro le loro proprietà 
‘dall'enorme debito iputscario che le oppriue. 
Dicesi che gli 
fitto: è 
Diielà all'efiasra spensieratezza. succedo 1a |in lire 20 mila. 
Fifssione | e tre. giorni di gaudio scontansi 
‘con pareechi mesi di ecpnomie e di privazioni; 
‘al consumo febbrilo succedo ua lugo, periodo 
di ritaguo o, gl perecti ricono iu def: 
fitiva o rimettersi in questi mosi assai più de RO E 
pci lagnatonei te giurni di feste carnevalache, [1109 (idea cli 














Sindaco, Non totalmente, e 














cressendo d'auno in anno, 








ud accettato 0. 
ei De traggono pro-| Giunta, ma #0 vi a 











‘cons, Samubuy rinuaziando a quello da lui 
posto. Non' diseouosce, che i direttori 





loro pareva 





gno imperioso di novità si è quello che|sere la negazione dell’arte, è sempre 


‘cia ‘© per lo meno l'ha posta sopra una/sanno, che rimproverarono ad Augier l' 
‘via di deoadimento impossibile ad arre-|serai qualcho volta messo 
itaraî. Le commedie devono venir giù a|sue commedie in società con altri, # 
tali 
necondario, ciò che premo anzitatto si è|Sandenu e Fousuler. 
la quantità. 

Meglio n 
‘mana cho un: capolavoro all'anno. Il la-|Bonlovards. 














una faraaccla di poche sceno, @ si tira/laboratora letterario. I due serittori, 





lerebbe una tavola, a forza dl braccia. [un assenzio, © poco dopo ni domandaront 
Non ostante gli elogi sperticati cho|reciprocamente: 

‘della: collaborazione ha fatti il Legonyé,| —E adesso che facciamo? 

lo l'esempio miracoloso dei signori Erk-| — Facciamo una commedia? risp 








milioni di Parigint; ma un conto ancora 
[da farai ni è quello di quante. commedio 
occorrano entro l'auno per allontanare] 





finira!. Figuratevi nno scaltore ehe vo-|1n noin dagli abitanti della grando me- 
Jondo rappresentare un vivente qualsiasi |tropoli. Eppure è indubitato cho il biso-! 


man, Chatrian , che seppero così a pnn-|dei due. 

tino immodosimaraî, confondersi l'uno nel-| — Benissimo. E la faremo ansiome? 
l'altro, da parero unsolo ingegno In due| — Già s'intende. 

penno, è certo che Il aistema di collabo: 
raro, 10 qualche volta incappa a non es-'ricerca del soggetto. 








però niai favto con tanta | toto. 
da coloro che speù: [che tragiono, diretto 


ro pro | ditte dal consigliera Villa ju favore dell'an- 
Queata prova servirà auchs a dimoatrare | tica Sociorà di Giandura, varraano a far di; 


bri. di quella Sucietà prudasse il 


.d'è cho Mi-|senza ‘cho mai si alzasso uva voce.a difen' 


n Torino ‘ua. dapuo di un milione e'muzeo:|lMusolto fa i 
era ssutrda l'Ac/usa he Ie difena dovea [ottto at 
Ulota si alzò 
sota, Quiadi non 
mè a nome di titti i membri 
$ pongo al cons. Villa 





SÌ parlò di economie; ma conviene osservare | osterie, festeggierà. ‘a Modo. 600 1 ire gini 







tlovo merento iigliorò Ta prodazione. A ciò |duttiva, sono feste utili ‘e non dero 


Ricordi il Consiglio quanto predusserò quelle 
beneficenza @ per cora dl gliero Sambny, me uiica 





si osservò che i più interessati a questo feate| del carneral 





ecrizioni: l'opinione pubilica era da cunsultarsi | popolazion 
dere | enuè meu 
Questo ‘fu il peustero | decadeudo duo al puato che mancò persino la 


vane puest'anno lo 
‘000 ipo per le feste dell sa 
a di 








Sambuy. Queste spose giàzerano calcolate. | dificaro in questo senso, 
di verinlmo [Lenin tata Medin ali Solo cre 
glo noi periedo accenmato AI ONE Sa ogy |a Giunte crelorà o secondo le circostanze. 
‘pur vero che negli anni successivi, es- 
lv sceato il concorso delle classi ngiate | dameuto. 
(degli esercenti © fattosi men nmmeroso. il 
|soncurso di forastieri, lu spess andò sempre|dera che si fu 
Ora I Conalglio| a "Torino sl 
gare la proj ‘son poi quelli che in realtà ne fucno le spese, 
ico davo consentire alla 








ha rovinata l'arto drammatica in Fran-|quella dell'artista; ed i Francesi atessi lo) 








Un bel giorno, probabilmente, i sigzori 
abboracoiatura ‘ogni setti-|Plouvier o Dennery s'incontrarono sui|nistere una commedia francese, 
Sui Boulevards ‘a' incontra 
voraro da soll richisde soverchix fatica, [tutto ciò che ai vuole, dicono 1 Parigini, | maritat 
perolò gli autori si uniscono a due, a tre, [un impiego, od un'avventura. amorosa, 
al videro persino quattro scrittori per|l'annunzio di una rivoluzione, od un col-|cante. 

jup-| — Blsoguerehbe complicare la cosa con 
igiù un lavoro drammatico come sl pial-|pongo, entrarono da un ligaorista a bere |nn qualche sacrifizio. 


— Allora mettiamoci in viaggio alla! 


Leoes ae ran 
Inetzioni 2 Cent. pe lio 
(ta di le 












Iper esempio nei giorni dell 
Penendusi cinto dei 


dosiderii. di egloro 
fitto dalle testo si 
Geura alcan presvviso. Oredo che nello ciro»:|d-vau turzo l'inverzo a provredore a che |tenga pur cunto delle Jagnanzo dei molti: che 





jo | ue: suffrono danno. 
le| Arcoszi ACisino raccomanda vivamente! cho, 

‘nom ai lasci codera Ia fiera enologica, utilis- 
simp) mercato cho quasi tutte le città ‘itallane 
vollro, imlbare, La fabbricazione del ii foco 
progressi per l'aperta cncurrenza, pei «ngieri» 
«|meuti, pet consigli. ch'ebbo îl produttore, e 

‘contiterà a progredire. 

L'auna scorso si vendettero in quat'ro giorni! 
‘60 mila bottiglie di vino e 124 ettolitri 
| fusto: per egregia ‘quintità dielerai ordini 

0 190 mila Lo pui banchi delle 





sa 















pero i 





‘ma. Ropprimeni 


le ni sopprie 
‘merà. lo n 


Cai no! L'operaio anirà ad 











radizionali, Poi lo moralizzato chiamaniolo & 
divertimenti ‘cbiassosi bensi, ma cho non gli 
Forinavo no il corpo, nè il enoro : ne spento 
‘uva parto dell davsro km andrà almino a buon 
fue, servirà a boneBonusa, Ti festeggiamento 





tro lato; |n' lo notte abolire, mofalizzatelo  t.mete 

earoto la | quelo di promuovere a inolio, straordinario | sv ‘slaequi? fato che sì volgs in beve, Noa 
topo 

Le i; |il ssllerarne il meralo prostrato, il dimostrarie 

coraggismento ai produttori. Ua mercato. di [chè vita o viguria nun le manorvano. sucora, 

è ‘00 nelle prio 

‘© canvisto mantenerlo, favorirlo. Negendv il nere di vini Îl giurì dovette! riAutare 11-95 0/0 





asino noi italiani giudicaro cri criteri d 
gli Tugle»i e pentare. conio il Times: giudi- 

Chiaino da nd o col nostro cervello. 
Lv feste carnovalosche fecero bu ina prova 

nello istitulrle.. l'indovinammo) giusta, al 
fglivrò ua finportanto: produziune: or bino qui 
iste feste chè aprono la porte ud una fiera pra- 
‘sbpprie 

















mere, 
Non sémbatto l'ordine del'giorno del consi- 

ito affinchè la com 
dizione che 1e'20  milà lire. stanziato per 
i | fato servaò a baneficenza non leghi 1a li 








ra si raccolsero; ben 40|bertà del suffragio, chiedo ls divisione del 
lat in soccorso hi: feriti in | voto, 


Favale wasaocia a tutti gli elogi che me- 
ritamente ebbe la Siolotà che fondò lo feste 

in tempi nei quali quelle feate 
jo pet. rilevare il morale. delle 
ton questa. utilità. poso, a poco 
ma poco a poco il carnyvale andò 





erano utilissi 








iniziativa privata ‘per creare una direzione 


taruxsi assolutamento ad'organizzarls aucora |delle finte, e devetto il. Mauicipio , tacendo 
Non credo cho sismsi mai spese 20,009 lire | ul cbunpito dello sue attribuzioni, provvedervi: 
‘abbenchè è per lo sviluppo della feste e pello 
‘do: [on impedirà la 

essa ricirrore. nl fondo eventaals ‘che__il|peraio nou Javorer 1 
Municipio stanziava fu uggioita al faro. Dal |pute, asche în quel gior: prima del 18%; 
È o ‘toncorso' municipale | certamente per alcuni unì 
[questi frutti di capitali perdati, egli è un'al-|fa di 17,090. lire circà, ed intonto il: dazio|di quelle foste, ma esso andrebbero ben presto 
ipato in quel tre (dava 151 L, di saggia lati ‘Ma motaronai | scomparendo (i franta all'indifereuza dei più, 


Ci di dico che lt soppressione dello festa 
cazione dell lavoro, che l'o- 
farà aciopero. Lavoravaai 





imarrebbe traccia 


| Scomparite lo attrattive; ed il: carattere uffi: 
| ciale della feata, l'operaio si: ncconcierà a ri- 


cassa in ampissimo modo dalla cittadiuauza, | manera nelle sto officine; 
‘nom "lia. mero) né 0° 


it ola | miglioramento d'a preziuso prodotto, ma nulla 
rà [ogni dubbio fucha col votarai Il. concorso del concedasi 
tà mai. molto ampia, |Mauicipio sì pregiadica la questione. Per que-|1879 di fe 

dino ‘dell ebbimo ia parte nost 


La fiera enologica ai conservi poiché serva al 





{ente caruascialeche, poiché: nol 
improdattive, già ne 

© talgrado esuo tutto 

{ prodoti del dazio scemarono. 

‘Appoggia l'ordine del giorno del consigliera 

toby. 

Ferraris è dell'opinione stessa ma vuole 

si ‘consideri che uan vulta fatto questo stanzi 

mento sarà poi difficile assai il tornar indietro 












lo 


‘arasno nuovi capitali : nelle feste a cui lo sì (fatto dice che alle 11 mila. lire ispese. dalla|ed il cancellarlo. Il Consiglio! devo. deliberar 
‘aggitogere, molto altre |su proposte pratiche, discuterle, ma non è nello 


ttribuzioni il formolar teorie economichi 
‘Credo che l'ordine del giorno si abbia a mo: 

‘senso, "che lo. 20,00 lite 
tribuirsi fra le Opere pio o le Con- 








‘Sambuy nou diasento dall’accettare l’emen- 


Trombotto dichiara: che Il commercio desi- 
clan quaste festa cho chiamano 
‘grau nutsero di forestieri, i quali 





Sopprimelidole non s'impedisse nè lo sciopero, 
ito del. dazio, 


rto. basato su calcolo erruneo ,|gomma che ni culcolò atrettamenta necessaria, | nè o scialaequo, 


Ta diminuzione d'int 





levesi 


'Arnasidon appoggia l'ordine del giorno del |in ispecio al caro di certi generi; essa ‘sarebbe 


atata assai maggiore se le feete non sì fousero 
futte nello scorso 1878, Voterà per il: mante- 


[bri feste agirono nel mode e segondo l'or-|uimento della proposta della Giunta, 
AIR Valdera tt di dui dl 

beno di tutti. La fera dei vini si dove: man: [sono clussi che dicono aver dsuno dalle feste, 
Sambiy. Il consigliere Villa ricurdò l'origine tenere, tensudola però in altra epoca, come |sonvene altro che ne riceverebhero dal fatto 


Cerciole. Ardua è la questione, poichè se vi 


ATI I A | LN NL | _—_—__"i 


‘el —Inviaggio. 
El due scrittori, bevuto un altro goto 
‘d'assenzio, si sprofondarono col capo fra 


nerivere lelle mani a meditare, 


— Quale sarà il nodo del nuovo Ja: 


la qualità non ha cho un valore|bene i suoi collaboratori fossero Musset, | voro? 


— Una seduzione. 
— Bravo. Senza seduzioni nor può. sus- 


— Porremo la seduziono di una donna 





— L'adulterio rendo la salss. più pio- 








| — Poniamo per esempio cho la donna 
‘adultera abbia, una sorell 





— E si vegga per conseguenza respiuta 
dall'uomo che essa amava, e cho era in 
procinto di sposare... 

— Il qualo nataralmento sarà un fior 
di galantuomo 














cn n e ee e. veline 


del sopprlmerle; Incaricato dî raccoglier cbla- 
‘rioni fra banchieri © grandi negorianti potè 
eonitatare che chi non ha interesse diretto si 
aclermiva da tali conc rei; confessato però 
sempre cho ritenova che l'abolizione delle. fe- 
nta sarebbe atato grave danno per la città 
Nel ‘inbbio miglior. consiglio è il: conservari 
cercando il modo di ordinario iu guien che 
@ nessuno riescano moleste © che se ne ni 
vautaggi per quanto è possibile Ja fiera eno- 
logica. 

Arnandon, Non è puritano, nd iconocliata! 
dello feste cArmovalescho, ma: non vede punto 
la ragione perché il Mouteipio vi dellba  con- 




















Gioanni Borgarelli; tipografo, res. a Torino, 
co Francesca Grill ree- a ‘Torino. 

Giosnni Battista Alberti, proprietario, res, 
‘a Genore, cou Maria Debarbiori, residente i | 


Turino, | 
Giuseppe Pacotto, bracciaoto, ros. ‘a To-| 

ito, con Luigia Versino, fuutesca, resid. 

Torino. 

Filippo, Plattanida, smpiezata alle ferrnvi» 

rusîdi a ‘Toriao, con Taffselin Piecaluga, res! 

‘a Torino, 

Gionini Bit, Bello, illamiuatore, res. a 

Torino, con Marla Coppo, cuoca, recideute a 























corte: lati che atri e orgonizsi, so 1 credo Torio. 


convenienti. 
‘Buniva chiedo che si vinviî ad'altra sitato 
51 eg to della disiussione. 


Noli si oppone 0 chiedo la chivenra; na rÎ 





vio non servirebbe che n prolnagare la diseus-/ (com Gioanan Baldiuli, 


Sîcne senra portarla in fuse nuova. 


Antonio ‘arco, famiglio, (resa, 1a Torino, 
‘com Irene Botallo, operaia, residente. n To: 





Gimeenne Grillo, negot., res. n Ronssoco, 
‘a Torino. 
Felico. Sacco, orolagiere, res. a ‘Torino; cun 





‘Nlalvano {a istanza perchà, secondo l'invito | eresa Ottulini, sarta, res. a Torino. 


del'cone. Villa, si proceda a ‘divisione di voto. 
Come coni 


‘amministratore :e torieso la dovre 





rlftorebo la sposa, come | Cxrollaa Pisato, ros. Cuselanovo 
ba "ADDIO: | Daniele Arest, agricoltore, res..a Selargius, 


Cesare Berruto, tessitore, ras. a Chieri, con 





Fare, II voto è duaque tanto serio da mou it-|sgn Mariamna. Melis reo, & delargino, 


Gepparlo ancora con ‘una condizione che non 
(può non esercitare pressione e scemnrne la li: 


bertà. È d'uopo però non dimenticare cho In 


‘adozione dello duo parti dell'ordine del giorno 


ci potrebbe. portaro incontro. all'eventuatità | Ferdiuni 





‘Autooîo Gremo , contadina , res. a Torino , 
con Marin Vacchetta ,, contadina, res, a. Set: 
fiato ‘Tirinese, 

lo Frisiano, cameriere ; ras. a To: 





Pi liita ll cona. Forrario dello suabiliro|rino, con Augela Gerbi, frataiuola, resitente 





coleranno di 





precedenti cho vin 


azioni fa-|& Torino, 


ture ed al pericolo che le concessione écee-| Giovanni Aliprandi, capitano jn ritiro, re- 


zionale diventi normale. 
Sindaco: La Giunta, com’ 





sidento a Torino, cop Lucia Garino, resideute 


dover mo di|a Torino, 


fare, non si presc:n;ò imeuomamente dello di-| Leopoldo Rogik, mastro da muro , residenta 
verso teorie di chi pronmuve e di chi condanun| n Torino, con Maddalena Debernarili , res, A 
le feste pubbliche. Da parecchi enni funtosi | Torino. 

in Torino le festò del carnevale, il Municipio | pietro Verdoja, contadino, res; a Roasenda, 


sempre vi concorse 5 

gione per. cui la Giunta credette debito mo Îo 

SSorlvere in bilancio 

anche per quest'anno. Ta' riguardo n queste 

festa 1a cittadinanza si pod distinguere iu tro 
iù agiati vi gono del tutto in: 












‘somma di conco;so) 


‘e fu ‘questa l'unica 14-|con Marie Rowid, ros. a Rousenda; 





Giovanni Agnello, fabbro;ferraio , resideuto 
n Torino | con Felitita Varetto , contadiin, 
res, a Settimo Torinese. 

Giuseppa Anselmo, segitore, res. a Torino, 





il jiccolo, commercio e'gli esatcenti [era Vittoria Rossi, cuttadiba , residente 1 


‘vi sono favorevolissimi ed anno teresse che | Braudizzo. 


sii facciano, © perciò avche quest'anno prosei 





‘Spiridione Trolta, contadino, res. a Torino, 


tarono ricorsi per ottenero il conciso del Mu-|con Giuseppina Grusso, ved. Hamello, cauta 
nicipio; la tersa categoria si compone. di 0-|dina, res. a Torino. 


perni 6 io convenga nell'opinione, del cont 


fila che la soppressione dello. feste ion im-|g. ‘Giovani, con 


pedirà mericmamento che sì dieno nilo sciopero |; 
ed'ai divertimenti per consuetudine. 
otto ai voti la chiusura della, discussione. 
È approvata, 








Bartolomeo Gay, negoziante, res. a Luserna | 


irgila: Aliberti, res. a Lu 





rn S, Giovani, 

Antonio Copperi, cameriere, ‘res, a Tutino, 
‘ou Francesca Robe, cameriera, resid, a To: 
rino. 


Sindaco mette ai voti Ia. prima, patta del-| Giuseppe Lacchio, falegname, res. a Torino, 


Vordine del giorno 
dato dal cons. Ferraris e. conce; 
guenti termini: 








‘Il Consiglio sospende per quest'anno lo 


stevziamonto di L. 20,000 per i festeggia» 
menti del carzovale. = 
Armerdon chiedo la votazione per. appello 








con 
‘corso, risponderà. Sì: chi al contrario vuol ae 


giorno, risponda No. 
Risposero Sì i consiglieri 








‘Ara, Arnandon, Chisppero, Favale, Ferra-| Giuseppe Fehbraro, falegname, res; 
ria, Fornavie, Latza, Lisatand, Martizi, Sam-|rino, con Ori 


ito il'‘oncorao © respingere l'orline. del | Clotilde Emi 


ona. Samba: emen- [con Gioranna Forner, res. a ‘Torino. 
nel 58| Giuseppe Marchetto, falegnami 





ro 
0, con Rosa Occelli, sarta, res, a 

insoppé Arts, contadino; res. a Rivoli, con 
taria Teaivella, cuoca, res; a 
Antonio Calcagno, contadino, res; 
(son Teresa Roasio, res. a Torino. 














Drucnt, 


: î Carlo Smeriglio, fattorino di banca, res./a| 
er appello ‘nominale. ooo In DEN 

Gui‘intendo approvare ordine del giorno del Lorino, con Domenica Barbero, 

'Sambey, 6 quiuii nen, accordare. il co- 





rea, n 
Terini 
Cesare Alvisi, tessitore, res. a‘ Torino, con 
; sarta, res, no, 
Paolo Graziano, negoziante, res, a Torino, 
‘eou Carolina Doria, res, a Torino, 











To 
iva Fino, cuoca, res, a Torino, 








hs, Sperino, Pons, Thomatla, Valperga dil Bartolomeo Odarda, megozianto in farine, 


Masino, In totalo 14, 
‘Risposero No 1 consiglieri 


Agodino, Arcozai-Masino, Bentatendi, Bu-||| Stefano Ballada-Cont, operaio n 





piva, Caresole, Perrati, Gundagnini, Lavini, 
Malrano, Noli, Pantaleone, Pateri: Pomba, 
Rignon,' Rolla, Silvetti, Stallo, Trombotto, 
Vegerai © Villa, Tu totale 50. 

Il Consiglio, respinta la proposta di 











pen 
gione, approva lo stanziamento di L. 20 mila 


res, a Torino, con Maria Ratto, erbivendola, 
res, @ Torino: 





Arsenale, 

(res. a Torino, con Caterina Gallizio, sarta; 

i ltes, a Torino: 

| Mlatteo Gallo, cuoco, res. a Torino, con 
‘Teresa Gabutti, cameriera, res, a ‘Torino. 
‘Antonio; Piovano, segretario di ermmersio, 





TETOTE del Siadaco per concolso a fe:|Ftfs 8 Poirino, com Rosa Blardo, res, a To: 


a 
steggianenti negli ultimi giorui di carnovale. 
La seduta è sciolta, alle 10 S;d. 








ini 


Ermenegillo Biauchî, addetto allo ferrovie, 
res. ® Torino, con Petronilla Giai, crmersa 





legati del Municipio, —In}ii comuervio, res, a Torino, 


quanti giorni ebbero luogo, naresce, nomine | Carlo Ratti, possidente, ree. a Torino, con 
i muori capi d'uffzo: chiamato alla direzione [picrenga. Gragid. res. a ‘forino. 


del can) da d iene: Saignnane, RIDE 

gav. Pich, allo Stato Civile il cav. Streglio. | caro Monferrato, con Maria Adelaide Cane; 
ic i 2 SOREMAI lelaida: pi 

niko da cite doiii anti era cap |eostatae rea. è Quesaro Moufrtato. 

zualati servizi | _ Carlo Autonio Guglielti, cale 

DA riorganare lo ectole e nell'avvinrle a quel-| Valduggia, con Marina “Afort 


n 
Sal'omaio d'Ierastono pub 
difficile 6 delleato ufizio reso 











l'indirizzo che ora. si 





loda, 6 seppe, con te: 


Luigi Domenice Alsiuo, sarto, res, a Co 





io, res. al 
tti, conta- 





[dina, res. n Tsello di Valduggin, 


nacità ed energia che non, escludloso in Jui| Tlluminato Lumello, negoziante, res, a To- 
Ta dolcezza di modi, goreriaro il_numerosis-|rino, con Margherita Bussi, res. a Castiglione 





nlmo personale insegnante da ni dipeudenta: |"Toriness. 
vero; il cavaliere) 


fn questo cdupito, dificilo 
Streglin acquistorti Ja ntima di tatti el 








% Mercato, — L'asta di derrate con: 


zione di quanti ebbero ad essste impiegati nel |tI&UA & procedere bene, Ia frequenza è molta, 


suo ‘uffizio. 
‘> Matrimoi 





im Torine. — Elenco, 


| ‘prezzi miti, Je derrate soelta e.i pregiudisi 
vanno scomparendo, Sono ottimi risultatì, ima 
voi che sarebbe desiderabile che comincinase 








delle inecrizioni fatte dal 4 al 10 geunuio|a farai palese quell'avviamento al meglio, senza | 


all'ufficio delio stato civila municipale. 


del quale il mercato. decaderà presto. ‘Siamo 


Gaigaro Taragno, esercente cantina, resid, [convinti che vi si pensa, ma non crediamo per- 
@ Torino, con Mnddaleha Aîrale, cansoriere, [ciù di tacer quei suggerimenti che ci paiono 
res, è Torino, 





— Come il marito dell'adoltera. 

— E so per ottenere l'effetto dei con- 
trasti fingessimo che ln ragazza fomse en- 
clio chiesta in matrimonio da un farfante 





buoni. Oggi, per esempio, diremo che cot 


roma 





naufragio di un paio di bastimenti; og- 
[gidî sono tante le navi che colano a fon- 
‘do, che avremo per sopramercato il: pr 
gio dell'attualità, 





di tre cotte, il quale desidera sposarla| — Ma il enrico d'un bastimento per lo| 


per In dote? 

— Benissimo, EI anzi questo fior di 
farabatto sarà egli. stesso il seduttore 
della sorella maggiore. 

— E lascierà supporre d'essere invece 
il ganzo della minore, per offrirsi 3 ri- 
parare il tutto con un matrimonie, e così 
papparsi la dote. 

— Esco fatta la piùce. 

I due autori ai posero a contemplare 








più è assicurato, 

— È vero.... ma non importa.... 1 due 
funno Il paio, Poniamo nanfragio, e til- 
limento della ditta assicaratrice. 

— È già qualche cosa, ma non basta: 
tatto ciò ci da l'ossatura d'un lavoro, ma 
‘non dl titolo. E il titolo è l'essenziale ! 
(Ci vuole un titolo non mai veduto, un 
titolo da far correre merza Parigi. 

— L'ho trovato! Tatti questi avyeni- 




















viono: anelntamento cho sì provreda. a fornire 
Îi mercato fn proporzivte dello Hohieste; qua: 
‘sto arescono; ogni giorno di numero e le der- 
rato Goti sempre 








‘quantità eguale; sa per 
lori, Se l'i 


accorreuti all'asta, ‘e specialmente quelli vè-| 
muti da‘quarziori. lontani, mi disgnsterebbero 
‘@ don sarebbe più possbile il richiamarli. 

Si proves la alunne e sollecitameiite, bi 
chè è nell'interesse generale che a buona isti 
tuzione dia'turti i fratti di cui è capace, 
Giusti lamenti. — Gi serivono: 

0 mella Oronaen cittadina, o nelia Cronaca 
‘ncro. potrelibe. trovar posto' un lamentevole 
fatto, cho da qualchs tempo prende propir- 
ioni ‘alquanto estose, senza ‘che so no immi 
schii l'autorità, ed è Il giuoco mallo pubbliche 
piazzo, e! fra Ie altre, della piaztà Carlo Al- 
Îorto, presso lo stacoito. privrisorio 0: presso 
il moliumento Carlo Alberto, tra. gioriuett 
‘incl civiluente vextiti, e tunscalzoni; vi sì 

\ò6a a Dati @ calle, 0 nl così detto croce € 
Pila; chi gundagna è fucile. jmmagiuirio: 
Tatto quegli inesperti ragazzi imparano. mo 
è Pato!e triviali e scoucie, è ni arrezenio ni 
Vizio; © la corruzione no ‘guasta l'iudole cos 
lano e diadoro loro e delie: famiglie. 

Ta tempo le guardie; di P. S. davano! ila 

i, ohio i nascite 
i e noi fosti dell'a 
tica. cittadella por: esercitare i ginochi. chie 
gra sì fanno alle pibbiica viata nei centri più 
‘frequentati sebbene il Qulico penale proibi. 
lsco 6 pùisca i ginocli d'izzardo. 

Vi anrebbero) ben altri atti cui lo leggi vie 
tanò e per cul sono stabilite le pene, come 
la pubblicazione e vendità di etampe, inci 
sioni, litogrifià ed altri simili modi di mani: 
festazione del pensiero contrarii ai buoni 
‘tuimi, © tuttavia lo vetrine egli ajacci di 
Hibxi, fotogratia ed apparati meccanici ribue: 
‘cano! di figure © pittura che attraggono l'im- 
prudente gioventa, ene corrompono i costumi, 
[on danno non solo loro proprio, sa delle fe 

igiio ‘6 della ‘socittà. 


@ Associazione di mutui 














































j01a., per deliberare sopra afari importhuti, 
RORELAT ST) presidinte @, Daewenrit, 





veglia dauzuuto avrà Invgo  saUbato 17 corr, 
tese. I signori moci sono pregati di rimettere 
Sa tempo 5 schede d'invio alla segretaria dol 


@ Pentel. — Tori seta il Rejio era ani 





* lmatistimo. La ‘nuova opera del macstro Mis 


‘toro aveva. chinusto an pubblico numerosa 
‘ad iutelligento rolla gran sala del nostro mas 
sino tentro. I palchi dei primi tre ortini quasi 
tutt) ocenpati da bello e gentili signore. da- 
tano molto da fare agli occhialini ‘ed ni ‘bi: 
Pocoli dal Lins. dssamioati qua e li sella 
fo 

Il 2° ordine spetialmento, afolgoreggiava di 
elegnntissime. acconciature: i colori  predomi 
tanti erano Îl bianco ed il verde: candoro e 

eraziza; i dua idoli delle, generazioni ‘pre 
uti, passate e future, 
Ma dimo uno sguardo all'arolazio mobile 
[del palco sosnicu: sono le oro 7.40.e la. rap. 
presentazione è almunciata per 19.7. 19. Che 
il Ro di Sicilia 6 di Puglia sia indiposto? 

L'arrivo del cay. Pedrotti fa sparire, ogni 
(dubbio nei mal pensanti. La colma subentra 
‘alla tempesta cioè al chiacoltiorio, ed. un fi- 
Jenzio perfetto, si fa nella, sala. Ecco che jn- 
comincia la sintonia, no _Jl preladio, cioé l'in: 
troduzione: Note rumorose al di dentro oi ai 
‘li fuori; Posilipo si presente in tutto jl. suo 
fulgore... di carta. ‘I disco urgenteo river- 
bera sulle acque della bella Partenope in mo- 
‘lo insolito. It Vesuvio fuma in fondo alla te- 
la: lo scenografo Ferri, che pare: abbia. fatto 
fino studio particolare sul bol cielo di Nepoli, 
è chiamato da fragorasi appluusi. 

‘Re Manfredi, sua figlia Bianca ed I} co- 
(gino. Giordano Lancia, per far onore alia 
magica sera el al banchetto sulla terrazza 
'fantano u dilicato terzettino che. viene np: 
Ilandito, 

Un coro dall'interuo, su. motivi della bel: 
lissima canzone popolare napolitana Fenesta 
fascia. snnunzial'arrivo del popolo nelle bar- 
che. Vengono in seguito nua romanen del 
Ibusso ed: nua specie di congiura, che. passsno 
freddamente. — 

sviltppa intanto l'amore al chiaro di 
fra Bianca © Giordano, e ciò dà motivo 
‘antore di tirar giù un bel duetto cantato 
‘stupendamento dalla signora Chsanova di 
peda , che si è rivelata artista distiutiva 
‘e dal' tenore De Cabero, alquanto indispoeto..: 
În voce. Il pubblico batte , ribatte © chianie 
l'antore ai soliti onori... 

Dopo una cantata di Re Manfredi , moto. 
tonissima, chinde l'atto con un iano di guerra | 
fragoroso' ed imponente. Altra chiamata agli 
‘attori ed all'autore; 




















































‘dramma: cosa pressochè impossibile, giac- 
chè credo che neppure gli antori abbiano! 
‘mai avato un'idea ben chiara di ciò che 
volevano fare. Le scene, gli avvenimenti! 
inutili sì contano a diecine, così la pro- 
posta d'un anello nel primo atto, la 
storia. del finto assalto della vettura, tolto 

peso dal Sows les Tilleuls di Karr, 
l'episodio della figlia di Martineaa , che 
'entra nella tela della commedia come il 
‘diavolo nella pila dell'acqua santa, il 
progettato snicidio nel quinto atto, ecc. 
Cho dire poi del carattore di Max- 
[Mancard, il seduttore, che parrebbe im- 
‘ponsibile anche in una sooletà di ga- 








la loro creazione, ma non la trovarono|menti si raggrapperanno intorno ad un|leotti, e cho ha il torto di discendere] 


bella, 


folo personaggio, di quelli che se ne tro: 


in linea retta dal medico del Conte Her- 


— ‘Tatto ciò è roba comune, vista le|vano a mala pena uno per naziono ,.in-|man di Dumas padre ? Che dire di Geor-| 


migliaia di volte, abbisogna qualche cosa 
di nuovo, di pepato. 





torno ad un vecchio di cento anni. 
— Ma egregiamente ! Le centenaire ; 


[ges Fanvel ,, padre delle duo ragazzo, 
nipote del centenario , così debole , così 


— ra dote può scomparire all'ultimo [che stupendo titolo ! Che perla! Chetro-[seyero, così sciocco, ds non enpire mai 


momenu., per canso di un fallimento qua- 
Tongue. 
— Non basta, 


vata ! 
— Etco fatto il becco all'oca. 
Adosso spero mi verrà risparmiata Ja 





nulla di nulls? Che del marito che po- 
trebbe venire degnamente surrogato dal 
‘una cariatido della volta ? Che dllo scone | 








k oo soscorò fi | un'opera nuova potranno colle suseeg" 
i sotl’ficiati ‘caporali e soldati. — Questa | presentazioni farci cambiar giadiaice 
Società viens convocata in seduta straoid. | riteniamo che Jl uessò forto ‘tela seconde come 
rin per mercoledì 14. corrente, ‘alle ore: 8 11 |pagnia di canto ha mieute da lare con quello 





‘A1;2% atto slamo nell'accampamento di Man- 
frodi presso Benevento, spunta iligiorno, aneun 
silla. Lo donne, Ghemon sono sivandier 
véugiuo @ rallegrare i soldati. colle Joro can: 
Zoni è con una dalza caratteristica, cde Dom 
i vede... Brariuo le coriste che parlano dell 
fata Agesidella, e bellino il ‘coro: nuori fi 
piaal: 
Qui c'è un duetto bnoafno fra dinna e ba- 
ritono, ma passa fra il caldo ed il freddo, civ 














fortunata, della pria, & oggetto di altrù chi 
watù al maestro : quindi fl duetto poco niuvo 
rai basso e baritino ed il fiale dell'atto pro- 
tiuovono, in chiamata (contrastata ‘al Min: 
tuoro, 

L'atto 9° si presenta sotto terribi 
nn:campo di battaglia doro la disfatta; teri 
[glacituro di calliveri ‘e rovine, Nuova ci 
sata allo scenografo Ferri, che. stavolta ha 
tiperato proprio e stesso. Si raplicn ili rela 
dio del 1* atto, in segno di rimembranza 
forse 

Giordino, il tenora; cuità tina ronianta di 
isoreto efetto, cho è appiattita pochino. 

Ty scena 9%; cantata dalla donna, 4 accolta 
‘abbastanza. be 
Silente 6 con qualche disapprotazicne. 

C'è: stato diuquo successi? 0"6 stato; inno. 
cesso? Né l'uno hè l’altro, Il Re Manfredi 
può dirsi passato sempliceimzite como piisitò 
tute cose quaggii. 

“Nom disconosciamo nel maestro Mintuoro i 
‘compisitore aevero' ed il. contrapprutista pro: 
etto, wa in questo spartito domina un 
divo timoro incessante, nuo strumentale trojpu 
pinto. 

L'esenzione la. ripartiamo in questo arnao: 
prima la signora Casanova de Cepera | che è 

tata la chiave di volta della battaglia di Be: 
‘nevento!. Fine, accorato, gentile, questa artista 


























‘del nostro pubblico. 


Pui il tenore, che non è gran cosa, ‘ed ul- 
timi il baritono € il basso, 





sione e ln teme di affrontaro il pubblico ie 
ap. 








sollis prima compaguia, 
Messo in scema, sfarzosissima. Cero ed'or- 


% Circolo nazionale. — La quarta |chestra eccallenti, Un Uraro prima all’egregio 





irettore d'orchestra Pedrotti e poi nl vestin- 
Vista Viclnilli, che ha un gusto veramente 
'aquiaito nella distribuzione: dei colori. 





Questa nera il'Re Manfredi si replica, 

La Pochini, questa regina della danza, fn 
tutte lo nero fanitlsmo nel balli ZZinor. Inti 
Fiera lia destato un vero buegerio nella scccn- 
[da variazione dell passo a duo, 

Si prepara la. Traviafa. per ripiego. Pas! 





lnal Era meglio il Zrocatore per. bus 
‘& tutta roba nuova? 








OSSERVAZIONI. METEOROLOGIUAR 








con pochi applausi ; la: scena susseguente, più |anui 7. 





, ma il resto dell'atto pas |neco sconpiare la rivoluzione e. In. successiva’ 
di 





—r______—__m__m___5î|È@k=.mr=u, 


Morti denunciati all'fforo dello, stato! civile 
il giorno 9 gennaio 18 

‘Agnativi Giusaphe, d'anni 68, di M>ateochio 
Maggiore (Vicnoza); neitizialite. — Vicha 
|cavi emilio, ia. 48, /0ì Villanova, d'Asti, co- 
lnnellò comandante il 41° distretto militiro di 
Torivo — Speesa Giusenpe, i. 30, di Turiuo 
— Balli contessa, Giuseppa! bata Diglio, id. 
78, di Mimdovì, bonestanto — Ranone Mar- 
‘birita, id. 67; di Toriso — Più 6 minoridi 














Wascite dtichiavatl all'eta. dello stato ci 
11 giarno 10 granaio 1824 
Maschi 19, lemmi 7 — Totale 20. 


ADALBERTO 


Seguito, vedi iti, 8, 7,:8,/9, 10 














Ma tre anni dopo, il 1848, quando il Nove 
o inconstante apitito d'Adalberto era già stanco 
itiovamento di ocdesta sua maniera di vivere, 





‘guerra dal Piemont 
Tadini, cho; in sostanza ora. coraggiosissimo © 
‘amante d'ogni pericolo, corse in Piemonte, ri- 
domandò il sto grado; nell'esersito, l'ottenne, 
froe lo campagne del 1848 0 1840, ‘sl batté 
come ni leone, e dopo Norara, depoite di nuovo, 
le spalline, sî affrettò a Roma, e quaudo tutto 
fa finito, sì ritrasse di bel nuovo nella sta 
Tazsina a_Firenze, doro ricominoiò lu sua vita 
ili avventaro e di scapataggi 

Nel pometiagio del giorno in cui erano av: 
‘venuti i fatti marrati nei, cnpitoli. preosdenti, 





letta. all'Austria. Ro: 

















fhon mancherà' di scquistarai tutta la simpatia |;1 maggiordomo © piuttosto il segretario, il 


canfitente, il fetofrn di Adelberta, trovavasi 
solo nel salone di ricevimento, salezie arredato 





"Forse il paulo d'uva prima. rappresento [el Smmotigiato com altrettanto luo quanta 


rioarcatezza 0 buon gusto, 
Questo servo, uomo ‘di circa trent'anni, era 


lo, Fer ora|nato in Sardegna, si chiamara Logu od aveva 





canosciato l’attual sno padrone al rerimento 
io’ Cacciatari, dovo Rolundini ‘l'aveva. scelto 
fra i soldati per ema ordinarsa, Da allora in 
oi, ed erano atta ans!, non si erano Iasctati 
giù; tanto l'uno che l’altra sì erano convesuti; 
ia parecchia occasioni già, Logu, il. quala 
&odeva di tutto il favoro del padrone, arora 
Fiato le prova fe più manifesto della sua do- 
orione nl brillsute Adalberto, 

Ora dunguo quest'uomo era colo nel’ salone 
© audhva © venira con aria fuquieta; In sua 
fsonomzia, che il più delle volte aveva une certa 
impertinenza, beffarda, in quel zomento 
fosca, quasi tru, piena d'augescia, 

— Le epade! Mandare a prendere lo spade! 











(fetta all'Osservatorio; astronomico di Torine|-— item egli parlando seco etesso, — È nu» 


@ metri 976512 livello del mare, 
10 geuuaio 1874. 
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pin, 





O'nnt. 


n LA 
Hal 4.2] 04 100t8 7° 
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Tomperstre esrema al| misime — 4.1 
nord in gradi ceutesimeli massima + 05 
Acqua caduta millim. 0,0, 

Afivima della notta doll'I1 — 5,4. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio dî Roma), — 19 genuaio 1874 

Nascero del Sole, ore 7 58 — Pumaegii 
al meridiano, oro 0 98 — Tramonto 4 58 

Nascere dell Lanna 158 matt, LL. 

Passaggio al meridisno; oro 7/15 matt. 

teo ore 0.20 sea 

Giorno della Luna 4°, 








fra Max-Mancard e Camilla? Il einismo! 
più ributtante ,, più schifoso è sparso al 
piene mani in quella parte del dramma. 
Sin pure Camilla l'angelo dell'abnega- 
‘zione, vela pure. rassegnata allontanarsi 
‘da loi la felicità, il buon nome, Ja stima 
‘dei suoi più cari, contenta di potere a 
così caro prezzo comperare il. segreto| 
‘ella colpa della sorella; ma ella anbirà 
‘tutto ciò tacendo ,, lascierà credere , ma 
non si accnserà certo da 68 in modo così 
bratale come nel quinto atto del dramma, 
‘quando grida a Max-Mancard : — Al- 
l'onta d'essere. stata. vostra druda , non 
voglio aggiungere quella peggioro di di- 
ventare vostra moglie ! 

Com'è naturale, tutta quella. arraffata 
‘matassa di avvenimenti, tutta quella quin: 


e|tesenza di eroismo e di perfidia approda! 


‘@ nola; giacchè Max-Mancarà muore iu 
‘duello, il vecchio. coll'Intuizione scopre 
l'innocenza e la colpa, il marito caris 
Hide perdona; Camilla ritorna nd essere 
felice, persino il naufragio dei duo basti- 
‘menti non fa una grinza, perchè al mo- 








_ invoce di na fallimento mettiamo il mproba fatica di tessgeo il suoto dellfra Max-Mancard e fl vecchio Giacomo, 


‘que un duello. Fosso solamente padrino!... Ma 
s0 aî batte? E se malgrado il sno coraggio, la 
insabilità, egli avesse da. soccombare,,. No, nd... 
Non potrei; più allora... Ah questa ‘idea non 
la vogiio nesmmanco avero.,, Mi fa male, 

Lo riflessioni di Loga furono interrotte da 
tim domestico In livrea cho entrò. portando na 
‘magnifico vaso di porcellana, în cui stava una 
bellisaima camelia rossa in piena fioritura, 

— Aucora un regalo, signor Logn— disse il 
domestico. — Devo porlo qui rulla tavola siccosto 
agli altri? 


Logu, invece di rispondere, disso al do- 
'mestici 


—A cho ora, osattamonte, Giacomo è! ves 
to a presdere le spade dalla parto. del ca- 
itano? 

Logu chiamava sempre ocaì il suo padrone. 
— Suonavano tre ore all'orologio della cala 
[da pranzo. 

— El ora s5n0 ormai Io cinque, e mexzo! — 
riprese Logn guarlaudo l'elegantissimo pendolo 
(sulla pistra del camino; E si rimiso n pusseg= 
giaro con ansietà, 

— Posso dunque deporre il vaso costi? 
Sai 

Il domestico, assai sorpreso! della preocen: 
pazione di Logn, depese il vaso cho avera'tra 
mano sulla tavola di marmo d'ima langa men- 
sola, dove già si vedevano un cesto. di finti» 
sli giuuchi artisticamente intrecciati, pino 
‘i viole mammolo, tn grosso mazzo dei più 
rari fiori entro nuv stupendo recipiente di eri. 
"stallo di Boemia el una cassettiua elegantis- 
ima ‘d'ebano inerostata di ornati cd arabeschi 
‘argento perfettamento ‘Jarorato con entrovi 

















‘mento, di falliro il Centenario. ritrova un 
‘milione che non sapeva di possedere, cioè 
‘alcune mille lire, cho egli in sua gio- 
‘ventù aveva imprestato ad uno sciagarato 
che voleva ucoidersì por avero giuocato 
le perso un deposito non suo, 0 che messe 
ad interesse composto si erano accresciuta 
sino a formare un millone e duecento mila 
lire. Per fortuna che Eugenio Sue è 
‘morto, e non può intentare ni signori 
[Dennery è Plonvier nu processo per sp. 
propriazione indebita. 

L'esecuzione del nuovo lavoro fa quale 
ci aspettavamo dalla Compagnia Clarence, 
La signora Clarence nella parto di Ca- 
Milla, il Vallidre in quella del protago- 
nista © Chambéry nelia parto secondaria 
di Martinean, sì fecero soventissimo ap- 
Pliudire; e non è piccol merito, l'aver 
fatto tollerare un dramma, che, rappre 
fontato da una Compagnia italiana, an- 
[che fra le primarie, sarebbe: infallante 
mento cepitombolato dopo il secondo atto, 
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‘nm piccolo rosaio così firito, da contarvisi più 
fieri che fogli 

uni paro — disse il domestico, ammi 
rando tutta quella roba, — che il sor padrone 
di odesti omnggi ne riceva abbustatiza, pel 
‘sno compleanno. E ‘aon certo che le fon tutte 
mania gentili quello che maridano questi pre- 
senti. Ab! giusto appunto! Dimenticavo gue- 
sta lettera, cho hanno recate udess'adenso, Ho 
la metterla colle altre? 

— Sì — rispose Logu continuando a cammi 
nare, mentre il domestico metteva la lettera 
Gicini/a parecchi altri biglietti che, già! sta: 
10 sulla medesima mensola — biglietti a 
carta fiue liciata, profumata, con sigilli a varie 
imprese, che tutti sentivano il. biglietto ge- 
lavite. 

Vedetido cho dal confidente del padrona nou 
ni poteva trar fuori parula, il servo se ne neti; 
ed allora Logn andò vivamente alle mensola, 
preso la lettera (che l'altro vi aveva deposta, 
@saumud la scrittura del’ ricapito, trasali, e 
dojo un brevo istante di riflessione ueci della 
salu portando seco quell biglietto. 

‘Appena era egli scomparso da una. porta la- 
teralo cho il domestico di poc'anzi rieutrò s0)- 
lecito e tenendo in mato due #pade da com- 
Battimento nella loro gusiva. 

— Siguor Logu — grilò egli — sîgnor Ga: 
vino! 

È verondo olio costui non 0'ra, soggiunse 
seco stenso: 














(Continua) 








— Colla legge del 90 dicembre 1878, n. 173) 
essenio atato appruvato lo stato di prima pre- 
visione dello entrate dello; Stato. pel 1S74, la 
direzione generale del tesoro) all'oggetto. di 
porro in grudo gli agenti della riscossione 
dello imposto 0 delle altre rendite dello Stato, 
‘come juta i tesorieri, ili daro una rotta. ap 
plicazione allo entrate che saranno riscosse è| 
versate: fn conto dell'esercizio medesimo, ba 
prevseduto allo formazione di un quadro di 
elossazione provvisiria delle entrate dell'anno 
sudtetto, La direzione generale suidetta al ri- 
‘serra poi di provvedere alla compilazione di 
‘altro quadro di classazione definitiva coll'iudi- 
‘cazione delle relative somme per capitolo e per| 
‘articolo, allorquando kia' Stato approvato dal] 
potere legislativo anche il. bilanzio definitivo 
di previsione dello entrate melesi 

TI tratisto commeroîale cenchiuso. tre 'L 
talia o lo Turchia Il 10 luglio 1851 doveva 
avere una. durata di 28 suni a pistiro del 
primo ottobre 1881. 

Ma l'articolo 40 di quell trattato riserva nile 
alt parti contraenti la facoltà di denmuziario, 
di proporne la revisione dopo il 149 ed il 31°! 
auno, purché la denunzia si faccie na arno) 
avanti. Como si vede adunque, la dennuzia 
tentò fatta dalla Tarchia del trattato suddetto) 
non produrrà per l’Italix i suoi effetti cli dal 
primo ottobro 1875, se prima di quell'epoca 
nor ei sorà, come è probabile, stipulato na 
nuovo trattato. 














Lo diverse associnzioni cattoliche del Regno 
d'Italia, nei giorni 6 e 7 del corrente. mese, 
Linnno fatto offrire al Papa, per loro glolo, 
na somm di duecentomila lire, 

Ln fregata corazrata Messina ha avuto or. 
dino di partire da Nopoli per Cartagena, TI 
16 corrente l'altra corammata Conte Verde par- 
tirà anch'essa da Nopoli per raggiungero la 
nostre. equadra italiana nello acque di Spagna, 
Il contramisiraglio Cerruti, cho va a coman- 
darla partirà probabilmerito. ja questi giorni 
sm uan di queste navi, 














‘A Campobasso si è sentita di questi giorni 
‘una forte scossa di terremoto, ma fortunata: 
ment non sì è avato a deplorare nessuna di- 
agrazio. 

È caduta in tutta. Ja provincia. di Molise 
moltissima neve; circa un metro nella città di! 
Campobasso, 

FRANCIA, 

Nulla ancora ci dicono i fogli francesi in-| 

torno alla muova crisi ministeriale inaspetta- 


tamente scoppiata n Vorsaglia. Già da qualche 
‘tempo però al parlava di una coalisiino di e: 
‘trema destra 6 di sinistra contro Îl Gabinetto 
Breglia ; il voto di ieri con cul passava la 
sospensiva di Franelien circa la leggo sui sin- 

cui.il Ministero si era op 
Rosto, prova che la opalisione' è nn fatto! com- 
piuto. 

Tna maggioranza di 42 voti, contraria all 
ùlinistaro, costrinse questo a dare le sue di- 
missioni. 

Il maresciallo Mac-Malion si riserva di de 
liberare ; a miglioro soluzione sarebbe tn ap- 
pelio allo elezioni; ma le iuftuenzè reozionarie 
iifoilmento permetteranno che il maressiallo- 
presidente vi si presti. 

II ac-Mahon, prima cho si votasse la yro- 
roga de! sette ami, ebbe più d'una volta a 
‘chiarnre clio non si separerebbe giammai dai 
conserpatori 

Taluni si domabdino = ce le maggioraura 
Yeusso (n spostarsi, forse che il Presldente 
della Repuliblita si crederebbs obbligato a ras: 
segnare i suoi poteri? — Ora pertanto, che In 
maggioranza mostrò realmonto di essersi spò- 
stata, gli 6 corto cho amavi ‘avvenimenti sì 
‘debbono attendoro: da questo fatto. Gli aforzì 
del duca Decazes per produrre una specie di 
fusione dei duo centri sarebbero fores riusciti 
mentre, Jo si aspettava meno, ed il duca di 
Broglie non volendo piegaraî ad alcuna trad: 
sazione dovrà considerarai erme la prima vit: 
tima di queste nuovo manorré? Vedremo ciò 
clio ne saprà dire la stampa francese. 























LA CERIMONIA. DELLE BERRETTE. 

La Liberté del 9 ci reca una dettugliata| 
relazione della nolenna; cerimonia celebrata: n 
Veriailles giovedì, 5 corr. nella (cappella el 
Castello, quando fl maresciallo Mac-Mahon con- 
sognò ll herretta cardinalizia agli eminentis- 
simi Chigi, nunzio pontificio, Quibert, arcivo- 
covo di Parigi, © Reguier. 

Fiu dalle 9 del mattino un pubblico, scelto; 
d'elite, aftaiva nella, cappella. ‘Un’ petottone 
del genio faceva ala all'ingresso; por: rendero 
gli onori militari al Presidenta della Repub: 
Blica ed ai nuovi cardinali; Allo 10 il lero di 
Vernaglia preso posto ne' seggi che gli erano 
riservati devanti al coro. 

‘Allo 30 112 il Presidento della, Repabbtien 
faceva Il suo solenne ingresso nella cappella, 
ed era ricerato dal clero che lo condosso fio 
id uma specio di frono coperto di porpora e 
‘d'oro, per Înî eretto di fronte. all'altar. meg: 
giore, nei coro, Il residenta della Repubblica 
era accompagnato dal vice-presidento del Con- 
niglio, dal ministro degli esteri o da. quello 
dei culti. Un numeroso e brillento stato mag. 
‘giore facevagli corona. Il visconte d'Harcourt, 
‘Segretario generalo della: Presidenza, era pure 
presento alla cerimonia; 

I ministri si collocarono alla destra del Pre 
sidente, sopra seggi peri medesimi riservati. 
[Puco dopo; monsignore il vescovo di. Veraailles 
gutrò nel coro neguito dal suo clero. Lo messa 
fu celebrata dal cappellano, 

Duraate la messa, i siguori Fauro e Grisy, 
‘cantanti. dell'Opsra, ‘ed il signor Batta, vio: 
luncellista,  eseguirono scelti pezzi di musica 
religiosa. 

Sul finire della messa i nuovi cardinali gini: 
‘gevano al castello in ‘carrozze di gala, colla 
Îteren, del maresciallo. I medesimi si ritirarono 
per poco în una sala attigun_ alla cappella, e 
dopo una breve evstà entrarono in pompa nella 


(cappella. Vestivano l'abito vescorilo colla ca- 
lotta rossa, 


I cardinali furono introdotti dal signor Mol- 
lard, redattore al Miniatero degli esteri, Essi 
erano accompagnati dagli ablegati, monsignor 
Cepri e Lueciardi, o dietro di loro venivano 


tro guardie nubili pontificie iu grand’ uni-| 
forme; 


I cardinali presero posto a sinistra dell ma. 
resciallo-prestdente, sopra tre iuginocchiatoi 
‘appositamente preparati. Monsiguor Chigi oc- 
‘cupara, quello di iaezzo, monsignor: Reguier n 
destra, monsignot Guibert a manca, Gli able- 
(gati consegnarono n ciascuno. dei cardinali Jo 
Bolle di nomins, 

Dopo una. breve. preghiera , ciascun ‘cardi. 
‘halo, monsignor ‘Reguler pel primo , andò ad 
ingivocchiarsi davanti nl trono del presideni 






































| della Germani 


Uno degli ablegati presentava, la herretta eo: 
pra un vassvio d'oro. Il presideuto della re- 
Pubblica la metteva sul espo del cardinale. 

Terminata la cerimonia. (rerso le 2 119), 
Îl presidente so no ritornava al suo palazzo. 
T cardinali; col wnutello rosso, vi si recavano 
pure nello carrozze di gala. 

I gendarmi mobili ; schierati nel cortile di 
onore, presentavano lo armi. 

Tu povhi istanti. tutto. lo salo'della presi 
denza: erano occupato da molti membri del 
(clero, Ciascuno dei cardinali rivulee ma di- 
[scorso al presidente della repubblica. 

Un'graî pranzo fu cierto in segnito alle 
eminenzo, agli ablegati ed alle guardie nobili. 
Parecchi tnlnistri vi assisterano, 

GOSE DI SPAGNA. 

Il signor Gorcia. Ruis, creato, ministro del: 
Îinterno, grazio al colpo di Stato del 8 gen- 
‘naîo, ha diretto ai governatori delle provincie 
fa più strana circolare che immagianr sì poi 
‘sa. Tu questo lucumebto sl trova espressa non 
olo l'apologin dell'atto rivolaricnario, com cui 
lo Cortea farons disclilto © disperse, ma: an- 
ora quella delle: « politica sensata n del 
gior Castelar, DI questa  guisu enrebbe per 
deferonza al dittatore ch'essi hanno myesciato 
‘o por venicario delle Cirtea cho avevano ro- 
tato contro di loi, che gli autori di questo 
colpo di mado avrebbero compiuto il loro nt- 
tentato contro lo. rappresentanzn azionali 
{a tale linguaggio è voramento grottesco. Il 
‘riguor' Rufe, partendo da quest'idea cho l'A 
somblea di al generalo Pavia volora 
distruggere l'unità nazionale, proclama. che 
coloro È quali ni opposero colla forza a que. 
‘sto diseguo sono nella, legalità ‘o. rappresen- 
tano meglio la. volontà (della nozione, anche 
operando senza consultarla. Quosta teoria non 
‘è muova, Anche Napoleone LL disse: « To sono 
‘iscito;dal diritto per rientrare nella legalità, n 

E conì parleranno. sewpro { fabbricatori di 
colpi di Stato. Ma questa massima non perta 
‘sempre fortuna, ed an Giverno che si stabili- 
sce per mezzo della forza e tenta giustificarsi 
colla; menzogna ha-i suoi destini molto com. 
promessi anticipatamente, 

IÎ Sotei2 pabblica una lettera del. principe 
'Alfonso, figlio. dell’ex-regino. Isabella, nlla 
‘quale gli ultimi avvenimenti di Madrid danno 
tina certa attualità, quantunque sio anteriore 
‘alla rivoluzione dell 5‘gennaio. Questo giovato 
principe, pretendento alla Corona, sorive dn 
Vianna al direttoro del Tiempo di Madrid, 
ch'egli è tutt'affatto disposto a salire sul treno. 
Pescisumeuto como diceva Don Carlos. prima 
entrare in campagna. 

Ti principe Alfooso di Borbono ringrazia i 
‘iuoi ‘amici degli aforzi ch'easi fanuo, fu favore 
della monarchia costituzionale. Se ritornnsse 
Tspagns, vorrebbe conserare la sha gio: 
[rentù al prese. 

Lo ultime. notizlò di Madrid si riassumono | 
in queste parolo: «Il: nuovo ayuntamiento 
‘della capitalo fa installato il 7 correuto. — 
[Una mano d'insorti intransigenti tagliò la fer- 
rovia dell'Andalusia al poute di Valledano, » 









































GORRIERE DEL MATTINO 


Tolegrafasi da Rome, 10 ennio, alla Gaz- 


detta d'Ital 

Domattin 
\volta di Napoli. 

La presidenza: della Camera, dei deputati 
‘on sua circolare. sullecitò le diverse Commis: 
‘sioni finanziarie n rianirsi e a compiere il-loro 
‘mandato prima della riapertare della Camera. 

Trunedi prossimo in. Concistoro verranno con: 
feriti i titoli delle. chiese ad cssì assegnite e 
saronuo nominati sette vescovi apagunoli, 

Legginmo nel Fanfulla: 

« Sappiamo che nel discorso promnziato da 
[Sus Santità in risposta a nas deputazione fu- 
glese, il Papn alluso agli sforzi ch ai fanno 
per indurro il Governo ad alottore nua poli- 
fica di persecuzione contro In Chiesa catto- 
lica, Condanna l'opera iniqua. di, coloro (che, 
vantando di eppartenero a un paeso omînen- 
temente liberale, cercano, segueudo l'esempio 
, di inaugurare uu'èra di lut- 








11, S, ML fl Re partirà alla 











tuosi avvenimenti. Esortd i fedeli & resistere 
‘a ques 
'îa un passo dove finora 1a, Chiesa cuttolicn 
[brosparò a gran vantaggio della: società. n 
Legginmo nel Commercio di Genova: 
I principali banchieri della nostra; piazza ne 
'hitamente a diversi. direttori dei locali stabi. 
menti di credito allo, scopo di impedire Îa co. 
ruzione della progettata banca ‘d'emisolone 
di Torino si riunirono nel locale, del Banco 
Unione, è appeorarono un ortine, dell giorno 
she condannando Il (progetto di Torino come 
‘tannipso al pacss domaudano al Gorerno la 
fasioltà di costitairaî in banso ‘d'emissione ove 
ttala facoltà venisse accordata alla: progettata 
Bavca dî Torino. 

Ci pare però che al gentile fuvito fatto ai 
nostri banchieri per parte del Comitato di To- 
rino si poteva rispondere. diveraamente! e mo- 
'itraroi meno dispetto | per na progetto, che sa 
yiuò: per ii momento pregiudicare Îl corso delle 
‘zioni della Banos nazionale presenta il van: 
Lggio il'ascordare al commercio dell'Alta Tta- 
fa quel credito che javano ba ‘sempre reola- 
rwato dalle Banca nazionale. 




















FRANCIA. 

L'Assemblea nazionale si aggioruò fino al 
Incedì prossimo, L'ordine del giorno portava 
la discussione. dello nuovo imposte, ma lu 
Commissione non era pronta a sostenerla, è 
(d'altronito il signor Magno aveva. dichiarato 
che l'incidento della seduta antecedeata e In 
‘nota inderta nell Journal: O/ficie? non gli por 
rstievano furse più di parlare come ministro, 
[La proposta d'aggiornameuto fu fatta dal: 
V'atmiraglio Salnset, ‘@ malgrado. l'oppesi 
‘aicno del signor Eruest Picard, fu votata al 
l'uoanimità. 

‘Alla sera il Gonsiglio dei ministri atatte in 
selata fn dopo la mezzanotte, 

Gli nomini di. destra, fecero. vive. istanze! 
presso i ministri. dimiasionari per indurli a non 
ritirarsi dal potoro in seguito, al votò ch'essi 
chiamano di sorpresa, Il dura. Decazes ed Il 
Mugne, persiatendo nelle, dato, dimissioni, a- 
‘trebbero lasciato futendera che senza ua buon 
rimpasto non ni riuserà a costituire nua soda 
‘e durevole amministrazione. 

Certo si è cli, volando bone considerare la 
itoportanza: del voto di giovedì, non si può a 
‘meno di ammettere che l'Assemblea volle col 
‘medesimo condannare non solo il progetto di 
legge sui sindaci, me anche la politica ten: 
tounante, indecisa, ibrtta del Gabinetto ro: 
‘glio. Né deve aver fatto poca speci il vedere 
Îl signor di Franelieo, della estrema destra, 
Motiandara la parola per difendere le frane 
gio tradizionali dei comuni contro gli attacchi 
reazionari di quel Governo che la destra stessa 
‘aveva crento! 



































Scrivono da Mareîglia, 7 gennaio : 

« La fabbricazione dei saponì , questo prit 
cipalo ramo dell'iadnstria maralgliose, traversa 
tina delle più gravi crisi. Le nuove tasso cis 
Îl Municipio ha creduto di dover imporre anl- 
l'olio, possono. portare na colpo fatale sulla 
‘fabbricazione dei saponi. 

«Gli olii d'ogni specio e d'ogni provenienza, 
da fabbrica ,, debbono pagato un 
nuovo diritto di 5 franchi. Questo nuovo ag- 
unito al rigore con cui procede la Re- 
‘gia per prevenira Ja frode, mette i fabbricanti 
‘lî'aapono nells: dara necessità di restringere] 
la prodazione è liceoziare uns. parte dei loro 
'operaî. Il 6 correate una dello fabbriche più 
importanti ne licenziò. 49, nè al fermerà lì, 

119 di genzialo, a Cambden:Honse (Inghil-| 
terra) allo 10/12. del. mattino dovette. aver 
luogo la traslaziono nella nuova cappella delle| 
ossa di Napoleono III. Molti Francesi suda-| 
rono ad assistero' alla funzione, ‘0 la regina 
Vittoria vi si è fatta rappresentare da un sto 
‘aîutanto di campo.. 
n —m— 

CRONACA NERA 


a 
Teri nello oro pomeridiano sì riuvenne sulla 
acalinata. della chiesa, di S. Massimo in-Borgo 
Nuoro il cadavero d'un: neonato di sesso fem: 
minino. 














nuova guerra che si vorrebbe fare|ti 








— Verso le 4 112 pom. dne rigattieri, Gi 

Autovio © Raviolo Battalomen  veunaro 
ii iu Borgo. Dora, 6 nelle xuffa, poichè 
ssaroni tosto Alle vis di fatto, il' Rariolo 
Fiportava una leggera ferita ad’ na occhio. IL 
foritore) veniva quindi arrestato; 


— Gli arrestati furono! 10 fra cui 9 donne. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATE 


AGENZIA STEFANI) 

Versailles, 10! gennaio. 
T minlatri persistono nello dimissioni. 
Mac-Mahon dichiarò che non paò arest- 
tarle se non dopo nna nuova votazione, 
'esseridochiò il numero dei votanti di gio- 
Vedì può la:ciare del dubbi sulle vera 
‘disposizioni della maggioranza, 
Mao:Mahon non chismò finora alcun 
deputato e. non fece alcun passo per la 
formazione di un nuovo Gabinetto. 

Roma, 10 gennaio. 

La Banca generale di Roma ha. rice- 
Vato istrozioni per effettuare Jl paga: 
‘mento dei conpons. della rendita tnres, 
scadenti il 13 gennaio. 

Tigueras, 10 gennaio. 
Oggi è scoppiata una sollevazione n 
(Barcellona, Otto barricate furono erette 
‘nel sobborghi; il forte, Montjcich tira 
‘sontro la città, 
























Parigi , 10: gennaio. 
Ta destra ed il contro destro decisero 
d'interpellare Innedì il Ministero mila 
risi attuale e provosare così un! voto dî 
‘Aducia, e domandare quindi che pongasi 
all'ordine del giorno la legge sui sindaci. 
Bajona, 10. gennaio. 
Si assicura che ‘i carlisti impadroni- 
ronsi di Portagaloto, Morlonss imbarcossi 
a Santona per una destinazione ignota, 
I carlisti posseggono attualmente grossi 
‘cannoni coi quali tirano: contro Bilbao, 
e preparanal ad attaccare Tolos 


FATTI DIVERSI 


Strano fenomeno, — Leggesi nel Se 
colo in data di Milano, 5: 

Moriva in questi giorni nel' nostro; Ospitale 
‘Maggiore certo Carlo Perego, d'anni 46, con 
tadino, di Sartirana (Lecco) [er enfisema. — 
Fattasi la sezione del cadavere, per studio, 
(sì trovò cho il Perogo aveva tilla cavità plot 
ricn destra, parte di nina lame di pugu 
[Rinndata la vita del Perogo ti seppe che dan 
‘anni or sono esso, in seguito ad' una lito, eta 
trasportato: nell’oepitale. dei. Fatebenefratelli 
(son ferita. al petto di arma du taglio guari. 
tile in cinque giorni, come în fatto avvenne. 
[E da quel tempo il Perego visse in buno 
tato di saluto, finchè gli sì sviluppò il malo 
‘che lo trasse a morte. 

Del fatto no venne data partecipazione alla 
Autorità. 


ande musicali. — Il numero della 
bando musicali in Italia, ssoluso lo militari, 
(era sul Aoire del 1872 di 1494, quello; dello 
fatfare di 113, con 40,478 suonatori le prime, 
lè 9190 lo altre, Un vero esercito...,; 507 di 
‘queste’ bande sono mautenuto esclusivamente da 
‘municipil; 586 da privati; 484 da manio pii @ 
privati assieme. (Dall’Zialia (economica ell 
1879). 


























Orso Giusuera gerente, 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 10 gennaio 1874, 
Torino — 81 — 18 — 68 — 31 — 23 
— 35 — 24 — 80 — 64 — 86 
64 — 59 — 36 — 3 — 39 
— 85 — 6 — 49 — 41 — 43 
Napoli — 6 — 55.— 85— 19 — 27 
Palermo —38 — 65 — dl — 49 — 78 
Venezia — 43 — 70 — 5T—- 76— 61 











Notizie Commerciali è: 








cho ltaportatza, Mt 
‘per puro dettaglio; 


I pi tengono. ferma 





























































‘abbiamo rendo sompre 
più f sori nello loro pretese. 
ri lurono, del. tutto insigni! 
Marsiglia a'ebbero 958 succhi e | 9), 





le qualita unto reggio 

‘manteogono ia esime 

praticati furono. seguenti: 

pu 'Olacda” L 47,58 i 50 chi. Aversa 
qualità. 47, 2° L. 46 


Rafti ali adaziai L. 62:50, 
o rammentiamo settimana ni 
















bblamo che n se] 








la solita ‘ava att 
teca ln uno stato di calma. Forso mque|- 
sta contribuisce alquanto lo scarso depo: 
Alto che abbiamo, 6 1 prezzi. elevati che 


praieno, 


ita, 












unto ri 
‘loghi d'origina I cori 







gli arrivi aieno atati così mesehioi| 5 


11 nostro mercato no riprere |6 


























io gente italian di moto, di ma-| ac to sposo dg rivi di sota tono anperiri 105 
le da questo lato Ravel ben poca |nel nostro ‘porto duraote. l'anno ‘1879, ato le indigeni A 

probabilità di ‘ribasso, ‘comparato a quello del 1572 La vostra attenzione nou può Vasi Ttalo-Germaniche 

Le qualità Mao mercantili più. che) le 19 nostro. de 

{fino pre et rea Ceti lla, Balle DIST Dali (MO GN det Mr, lor no ue | Resia frame 

più facilmente si trovano vendi: | n ‘4g "dal Sad © 10/59 21/01 [Dito che Den. poca merce, pumta ni | 
A dello Indio n 210600 10409 [magunziol Lernivo di diverti 
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#00 id: di chilo n L. 188 con conto, e 
Îindne 1100 cavalli becchi a L, 108. 


‘Abbiamo avuto un arrivo discretamente | 









rate, quindi ie 
da Marsiglia e null'altro. 


Cotoni; — Non abbiamo. a 
neppure ia 
‘ioni motevo! 


talare 
Ata tito ritiala®razia. 
MI O Pista Gr i edile 
tato di ot pinco da DI ‘mere ed 

Pi ato Ormea da 


18, 
Co 
denti l stri por egulano sep 
e 
n 
100, conto 117,000 l'anoo 


















‘questo genere si muscodoro e sì ‘ramo 
nfliazo tutti agri sempre limitati © 
Prezzi sempre sostanati. 

Quelli della Riviora conservano (essi 
puro esa fermezza. 

Si vendettero da noi la questa citava 
(230 quiotali. 

L'attuale, mostro depotito accedo. n 
‘quintali 5560 ontro quintali Î 
‘poca nell'anno scorso. 

Petrolio, — Il gesto vera sempre 
nella tuadesima posizione; atfari limitati, 
'atsedza della speculazione e tendenza 
Bempre al ribuato. SÌ vendettero in que 

cava da 400.2 500 barili: Penaltva= 
i: |nta a La 




















LP dttaglio si venduto pito cavo 
1 40 8 dle Duraota ottava ari 
[ono ia perio ano Geihi “che el ra 

000 900) barili. 
Cercatî, — A seguito della; formesza 
i ‘tono ‘oteone in 














‘quest'ottava una piccola miglioria. nei! 


‘3000 "Peusitraoia ‘a |t 








di ita remo anticipata di più 
[eno duo miti apertura del Levaato. © 
[ciò d'quaato el'oscorra. 

II totale della vendito uscendo ad etto- 
Litri 40,000, 
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Td. ‘ta carta 


Ausirizohe 
Lombardo 





Mobiliare 
Rendita T'allana 
Ta. Turca 








1687— Londra, 9 
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Borsa di Milano, — 10 gennato. 
Corsi dal mattino» 
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Taasia 

















BANCA DI TORINO 


Auto 





sata con TER) Decvetà 6 Uiglio 1874 e 16 gennaîo 1879, 
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Grande deposito Siuazione delli 31 dicembre 1873 
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Torino, 8 gennaio 1574: 
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‘Torino, $ geonaîo 1674: 
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Lena —- oro] el ore rispettivamente e-|fl 3 o fratelli Trabucco, 


OBBLIGAZIONI dato ae, ‘dal’anllodati algoori 






































l'ordino di 


A x 8!" Giordano sort. Giordano p. e. 
te in|. Cuoo, 0 genaaio 1574, orto Marito ZE 
del Prestito ipotecario |x.;\racd Francesco Eugenio: p. e. Li È d ‘PRECETTO 
DELLA CITTÀ At, Bertolo uso, Rovigo «occ e n Noia Gre cati Intreninoi 
i SUNTO DI CITAZIONE IRE TOS IAIE Fiano. sito 
di CAMPOBASSO] casi memzoe S| \Ezi::: di 
liddette Obbligazioni fruttano | ucioro Carlo, Vivalda, nddetto 3 sorrento me 
qulilne Lire 25 nelte di ques|isaale di commer di ori sit Nite Vicens 
unique taesa o ritenuta pres|sull'instizia della ditta, Giovane] TO 
FIRAUE tta 1 e tono rimbor| Caltrel corredi paro Ia (oripoed : degli aet. 141 ‘0 142 


SUI pela cela di 25 anal alle [sleirament vl demisiieta pre 

Bholi oa con Lire 500, apo Giolitti Giononi 
‘Gli interessi «è Il eimborso i 

noto garantiti dagli introiti |9 

Gtretti ed indiretti della Cit. 


rispamento ‘rilasciato dui 





[0011 





0, eg) sato pre 
care Sta giorn 
Rotta di 205,15 (ol 














Ridento di desto tribunale Me gine 


cotto di 











10 To aper 
dA e con ipoteca speciale de-| E \Beotini Halva "opposizione ‘a teri 
bitamente inscritta sui beni = 195,050, legge, 

EI lo Fiacher, rosideato a 06-|ll @ E TR IAA 
gono pagabili sui 1° gennaio 41° |a, per compari fante [SÈ | Gore Crudo pi ci 
aglio fresco di qualingue pilemi lodato tribuante di ‘commercio di [| 3 | Clreeati » 

Poma, Napoli e Gampobano, | qorde pipyiapiomiaaria all'utenza |. 6 | Potenza | e Ud fi NEL FALLIMENTO 
n del 24 (eblraie venturo, per ivi in|[\ E 23 | Potenza cc e, 
‘Le Obbligazioni ipotecarie |ssorinuusia indizio giù ver: | @ © | Reggio di Gilabria 









| ss 







ai Campobasso trovansi ven ‘esatszione di 





‘010 
260 

































di Segre Sara vedova Foa e figli, 


divi a'Torino presso i SG | Siracusa; 1 7% "°250 | 566, Regali Oasi 

TI: Gelsser © Gi, ì quali #0n2| mercio delli ‘10 setterabre 1867 con: |] © | Treat > + + + 97,040 | __197457 ni 

pure incarienti del pagamento. dal |fermata la appello oo, quella del ({ = AI apisano tatti ti raditori în 

relativi conponi 81 luglio 186 ieoduo debita» |ì TOTALE GENERALE Li 13,091,905 | 99,507,402 RIPA af ai Pica 
Prezzo di vendita Lire it. inteate, Demi: 1 [che aulliastanea del signor, Kok 

402 50, godimento dal s°| l'accertamento detto è Rate] di Salvator, vence 

eennaio'1874, così il reddito ca essi Degat 3 










fetto è superiore al 625 %» n = 5) 
108, 37, Via Roma, piano 8° 
nate L'apriaa de Club Tngiese di Profere Form 


ia |prescritte er il 15 gennaio 187: ae Lottura @ Conversazione la 
Vendita Volontaria. |prsicniie di Eleso mura Sparta da SE 












i cosgresti di 
















[TA Feroeria sont. Giolitti p. e. 





o, 











Primi posti Li 2. » Secondi postì' L, de Pi 

composta pi 

Slrce tea campi è prati Gut ire Por Programmi, Abbuonamenti, Assicurazioni di posti, recapito dal| 50; 9 gesnalo 1574. 
abili coo apo Fetbricto ciile || DIOHIARAZIONE D'ASSENZA._|Deofesaore HARMAN iui | gira dalle 4 allo © pomeridiane: G. FI 

S tattico ed nonsaio giardino, (23 Pato. 88 Lezioni private di Liogua Ingla 

tutto, ciato da muro. Per la indica» SERI ROL 





Steditori per 


alle: pomeridiane. or la cena del conto 4 pre 
Torino, 9 genoaio 1874. Ilustrazioni con Quadri dissolventi di nuovo [Retiezicae) Galeazzo as farsi ca) 
Renn mediante oiovo spparecchio, premiato a Londra, ali da go dilimaaia E OLSOTR 8 el: 





| root, ala oro 2 pomeridiane alla 












Farmacia Giordano 
‘VIA ROMA, N. 17 


ata cinta oo anto pile 
aL NOP (Oa) SALATI i detrarre 
SROOAOI Ne Sea a ie edo 
ART SOT SR nat a WSIIZIAI 
Sciroppo d'elicina tratti meno int Miei 
cori ilo mali dì pa che Hloso par casse tiri 
Cino ITA 
rasa 
FORA MAN Li dre bot 


Sapone solforoso tisi mette della pelle Le hi 



























Banca del Popolo di Racconigi 





Assemblen generale degli Azionisti. 
Gli Azioni n (tenore, del- 
l'articolo 3 del ner il giorno. di domenica 19 cor 
ceotralo della Banca, via Sat 
"1, cbdg deliberare sul seg ente 
Ordine!del giorn 


1° Approvazione del i 
Fk et, 

2° Rimorazione del Gosiglio dito. 

 Rinzorazione dol Comitato di sconto 0 di Gessi: 

Ziano diritto di Iverreriro all'Agitabita (otti li anioni cha 

ADDIO Opodo, ot Die ld di obaton ia 1 Ml dela oro. 7 

fon, ritirato ie relotira cartolita di ammissione. 


Racconigi, 10 gencaio 1874. 
Pol Goosiglio Dirattiro 
Tl/pice Presidente 
ta ‘A. Ferrero Gola. 
SIE INIZIA PIRA STINZILOZZI 





mono convocati in Assambiax general 











Giorni, 




















Banca Industriale Subalpina 


risano i signori Azionisti, che il Consiglio d'Amminia 
sduta del 9 correte, Ha 'del'barato di ehi T'Ass 
ione ateaordicaria per JI giorao 25. corre 

‘aal paluszo'git dello. Fiannze, Piazza 







Ordine del giorno: 
Notaina di 8 O:asori, la aurrogezioe degli attuali dimissionaril. 








IN Possono lutertanire all'Asssiiblot i pesi 
(azioni; che be facciano 11 deposito, sella. Ca 
8 alle 5 pomeridi 





e di alieno dieei 
della Banca, dillo 01 
‘doi giorni 10,17, 19 e 20 corrente. n 


IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Ua del volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
‘proveduio da una prefizione a norma dei Proprisfari e degli 
Agenti-Agrisoltori sull'inportanza della Contabilità rurale © 
sul modo con cui dovrà eseguirsi ogni scritturazione sui libri, 
Il LaBBm@ £° comprende i titoli necessarii alla formazione 

dell vontaro del podere, susseguiti da un 
‘Prospetto per la compilazione del Vento preventive 
dei Prodotti e delle Spese del correute esercizio, 
I LX0B © 8° racchindo in na sol quadro lo pagint in enl 
w uvrà trascrivere le giornaliere operazioni e ln Cassa, 
N LIBAO 3°, che è Îl Hbro mantro, rappresenta nella 
sue vario partite, tutte lo operazioni dij Carico © Starizo 
di Prodotti e di Spese, desunto dal giornale —i Conti 
delle Spese generali e'speciali dell'Azionin — i Conti 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte la 
partito: del Mastro, utile alla formazione del nuovo In 
venturo ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
wusteguente Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di perto L. 3. 
Dirigere le domando alla Tipografia €. Favale o Comp, 
IN TORINO. 

































È uscito il 2° numero delle 


SERATE ITALIANE 


Lerture PER LE FAMIQUE 
Eloganle fascicolo sotimaniale di 16 pagine con Fronlisyicio illustrato, 
COLLABORATORI: 

Virranto, Bensazio - Annrao Borro - Grovaxsr, Carmmana - 
'Eowoxoo Da-Axicis - Luror D'Axcoxa - Sarverona Fani » 
Givsxrra Giagosa - Luro: Guarno - Lroronno Manenco + 
Mionena Lassowa - Furio Pasos - Romeato SaccuEtii - 
Virtonio Toaarzi. 

COMPILATOni. 

Giovan Faxpaura - Awtoxo Gataro - Gius. Cxtasx Monrenar- 
Tutor Mvaoio. 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE: 


Un anno L. 12 — Samerire L. 8. — Par l'Estero ia più la 
Ua bumero separato Gent, 20 — Ai 








Gli Asscolati nonui riceverazno gratis perl 1° trimestre il Volume — 
‘A VIENNA — Gita col lapis di Giovanni Faldella, cho verrà 
‘Posto in commereio al prezzo di ogul trimestra succo 
‘altro volume sealto di Letteratura nmeoi 









Ta Ansociazioni ai ricevono in Torluo presso la | Tipografia 
O. Favalo e Comp., Piazra Solfe 








ZiobT dirigersi al ig. Ferretti 10: |_, Suliostanea di April —pm@=“"sxuc mese (0 FALLIMENTO 
Atitaito del procuratore expo avv, | Giuseppo Aoioaio muoglia di Pra 

Gacopehregone, ia Dore iaro 

Nus 












fegalo. rappresentaono 
A figlia Virgiala, nos che 

ino Bart glio 
[ito Francesco, residenti ti 
Tlvero, ammensi ni bene 
















pasto dii, 
OCA 


del Dottoro WILLIAMSON, 


Fino ad ora Ja scienza medica 
ele 





i con degrto 19 apro 1908, 
curi can decreto 10 aprile 167, 
î di Hell, con 











i gribuont 


















Con sentenza in data d'oggi (aon 


PILLOLE di CIANILINA|{:f}=:: 


ia tempo 









ei 


in Cuneo e Bal: 


sla ae i 
settembre 1873, num. 187! at REORVIROnI 
ERG nai nea aio fe 
Da Affittare |scriuo curdeltiti, dichin  lapesso consaguitano alle infiammazioni artico elli Antonio di Briga. Marittima, 















‘per a nomina del sindat 


ato (Fra tiri ba fisata l'adunsoza 
di 


mi 1°aprilo, orvero al 1° luglio | dino Barta, più dumiciiato in 
GOLE i via” Mila NI 8, [Gare inedito Mint Ir n Ta pi liana 

REPARTAMENTO ni pinto nobile |licara la senteora a parma delle ‘è gotta ereditari 

di 19° camaro e diver” soppaiehti rt" 23 dal odice sitio 'Pretto della scatola per l'intera cara di 10 gioraì coa V'istrazloso 
‘Recapito dal alc. Gio. Gelato, |Pur sutetia della sus to ialino Lo 2 


muil'angolo della casa) SoPIN | DEPOSITO all" Cunso, 9 geomaio 1874. 
que miti dl E i "7 | BRCCSTOl'Agpazia comperato di A, OASI, 1] e! 28 


Coudannarazo fiso a leri nd unk Junga 
ve. Cara positi 





a gravi dol 
‘guarigione rapida quanto sicu 




































G, Fisrore cano, 


VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO » ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 


ICI DELLA NOCE © PEDBRICO TORRE 
Dao grossi volami in-19° — Il secondo è diviso in dt 
Prezzo L. 10. 
BI vendono pure legati a L. 13, 


‘Questi due volazai complessivamente comprendono, 4000. pagine 
fa carattere minuto @ altidlasimo, 








Torino, Tip, O, Favale 








